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Spese ammissibili per le misure a “regia regionale”.

Premessa

La finalità delle presenti disposizioni è quella di assicurare, nell’esecuzione del Docup Ob. 2 della Regione Piemonte, il rispetto dei principi stabiliti con la nuova regolamentazione comunitaria sul tema dei costi ammissibili. 

Tale documento costituisce quindi il riferimento quadro per la valutazione degli interventi proposti ai fini della loro ammissione al finanziamento ma dovrebbe, al contempo, costituire un utile orientamento già nella fase di progettazione degli interventi.

Per l’individuazione delle spese ammissibili è vincolante il riferimento al Regolamento (CE) 1685/2000 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) 1260/99 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni finanziate da fondi strutturali rispetto al quale comunque la Regione ha inteso introdurre alcune condizioni più restrittive con lo scopo di attivare un maggior cofinanziamento da parte dei beneficiari dei contributi.

In ogni caso, sulla base di quanto disposto dai regolamenti comunitari ed in conformità con il principio di sussidiarietà, ai costi ammissibili si applicano le pertinenti normative nazionali richiamando quindi il principio generale secondo cui una spesa per essere sostenuta e riconosciuta ammissibile non solo deve essere riconducibile allo strumento comunitario ma deve essere consentita e compatibile  anche rispetto alla  normativa nazionale ( si ritiene peraltro superfluo in questa sede  richiamare gli obblighi di legge derivanti dall’applicazione della disciplina statale in materia contabile, fiscale e di appalti pubblici).

Principi generali

Costi pertinenti ed imputabili ad azioni ammissibili.

I costi per risultare ammissibili dovranno essere connessi all’attuazione delle azioni riconducibili ad una delle “attività ammissibili” previste all’art. 2 del Regolamento (CE) 1783/99, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e descritte operativamente nelle “misure” del Complemento di Programmazione. 

In altre parole il riferimento alle tipologie di costo previste per la realizzazione delle azioni definite nel Complemento di Programmazione costituirà un primo rigido vincolo per stabilire l’ammissibilità o l’esclusione della spesa.

Nel caso particolare della Misura 3.1 a)  “Progetti integrati di sviluppo socio-economico di area”, ove siano proposti al finanziamento interventi od azioni non riconducibili a singole, specifiche misure contenute nel Complemento di Programmazione, si opererà, necessariamente, una valutazione caso per caso, assumendo a parametro la compatibilità dei costi rispetto agli orientamenti comunitari, ai principi  ed alle prescrizioni contenute nel presente documento.  

Parametrazione dei costi.

I costi potranno essere contenuti entro determinati limiti secondo modalità adottate nei provvedimenti di concessione dei finanziamenti da parte delle Direzioni regionali responsabili dell’attuazione in rapporto all’esigenza di determinare, per specifiche tipologie progettuali, soglie minime di investimento e massime di contributo.

Pagamenti effettuati dai beneficiari finali.

Per “pagamenti effettuati dai beneficiari finali” si intendono i pagamenti sostenuti dagli organismi o dalle imprese pubbliche o private individuate nel Complemento di Programmazione quali soggetti direttamente responsabili dell’attuazione dell’intervento.

Costi effettivi.

Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione all’intervento, i termini di consegna.

Le suddette spese dovranno essere effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento  ammesso a finanziamento ed effettuate nel periodo stabilito in sede di ammissione al finanziamento.

Per  “spese effettivamente sostenute” si intendono i pagamenti effettuati dai “beneficiari finali” comprovati da fatture quietanziate. Ove ciò non sia possibile, tali pagamenti devono essere comprovati da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.

Conservazione e controllo della documentazione contabile.

I giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile andranno organizzati, conservati, esibiti con riferimento al singolo intervento, in base al principio della contabilità separata, attraverso una particolare codificazione che renda possibile la rappresentazione dei movimenti contabili relativi all’intervento finanziato dal Docup nell’ambito dei documenti contabili generali dell’Ente.

Tutti i giustificativi comprovanti le spese effettivamente sostenute dovranno essere disponibili per l’attività di verifica e di controllo. 

I giustificativi di spese dovranno:

· Essere disponibili in originale;

· Provare in modo chiaro e inequivoco la avvenuta liquidazione della prestazione cui sono riferiti e la relativa data;

· Riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata (non saranno validate prestazioni liquidate sulla base di fatture pro- forma o titoli di spesa non validi a fini fiscali);

· Essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura “intervento co-finanziato dall’UE sul Docup Ob. 2 Regione Piemonte (2000-2006) misura X.X”;

Il periodo di conservazione dei giustificativi di spesa è di 10 anni dalla conclusione dell’intervento. 

Periodo di ammissibilità della spesa.

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute dagli enti (che rientrano nelle categorie previste nel Docup quali  “beneficiari finali” delle misure a “regia regionale”) a decorrere dal 28 novembre 2000 (fatta eccezione per i progetti Integrati di cui alla misura 3.1.a) relativamente ai quali la retroattività della spesa non è compatibile con le finalità e le modalità della Progettazione Integrata), salvo ulteriori prescrizioni che saranno formulate negli specifici atti di ammissione al finanziamento.

Prescrizioni speciali

Costi per consulenza tecnica. 

I costi per la consulenza tecnica, ai fini della preparazione e/o della realizzazione dell’intervento, sono consentiti nei limiti stabiliti dalla normativa nazionale ed in ogni caso saranno riconosciuti entro il  10% rispetto al costo totale dell’iniziativa.

I.V.A.

L’I.VA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dal soggetto attuatore e non possa essere in qualche modo recuperata dal soggetto stesso.

Spese sostenute dalla pubblica amministrazione.

Le spese di gestione sostenute dalle pubbliche amministrazioni per la preparazione ed esecuzione degli interventi, compresi gli stipendi dei personale dipendente, non sono ammissibili al finanziamento salvo diversa specifica prescrizione contenuta nel presente documento o in altri atti regionali preliminari alla programmazione delle azioni.
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